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“E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna 
che il Figlio dell'uomo sia innalzato, affinché chiunque 
creda in Lui non perisca, ma abbia vita eterna.”
 
Giovanni 3:14 –15
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Un fatto sorprendente: Si stima che ogni anno muoiano 
tra le 30.000 e le 40.000 persone a causa di morsi di serpen-
te, il 75% delle quali vivono in India, uno stato con un’al-
ta densità demografica. I serpenti più pericolosi dell’India  
sono il cobra, la vipera di Russel e il krait Indiano. La 
Birmania ha il più alto tasso di mortalità da morso di ser-
pente, con 15,4 morti per 100.000 persone all'anno. Ironia 
della sorte, l'Australia ha alcuni dei serpenti più velenosi al 
mondo, ma il numero medio di morti è di sole sei perso-
ne all'anno. In Sud America circa 4.500 persone muoiono 
ogni anno per contatto con il crotalo diamantino. Nessu-
no dei serpenti sopracitati si trova negli Stati Uniti, dove i 
principali colpevoli sono i serpenti corallo, i serpenti testa 
di rame, i serpenti bocca di cotone e i serpenti a sonagli. 

Per quattro volte in un anno la compagnia d’installa-
zione di condizionatori di John Fretwell è stata vittima di 
furti a Dallas. Stufo di questa situazione, Fretwell decise 
di farsi un giro in Oklahoma, a caccia di serpenti, e tor-
nò a casa con quello che si potrebbe definire “un sistema  
anti-ladro definitivo”: sette serpenti a sonagli. Durante l’o-
rario di apertura i serpenti sono esposti in una teca nella 
vetrina del suo negozio, con un cartello che recita Atten-
zione: i serpenti mordono.

Prima di chiudere il negozio e tornare a casa, i serpenti 
vengono lasciati liberi di girare per il negozio. Ogni matti-
na, armato di un bastone apposito per la cattura e un sac-
co di iuta, li cattura nuovamente. I sette serpenti sembrano 
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funzionare a meraviglia per tenere alla larga i malintenzio-
nati. La ragione di questo successo è che la maggior parte 
delle persone annoverano i serpenti tra le creature più di-
sgustose e terrificanti della terra. Mia madre, per esempio 
era spaventata a morte dai serpenti, tanto che saltava e gri-
dava anche se li vedeva solo in TV. Alle volte mio fratello ed 
io sfruttavamo questa sua fobia per farci una crudele risata e 
nascondevamo un serpente di gomma nella sua cassettiera.

PERCHÉ STUDIARE I SERPENTI? 
Poche persone sono attratte dall’idea di studiare i ser-
penti. Sicuramente potrebbe non suonare come un ar-
gomento molto attraente, ma questi rettili a sangue fred-
do e senza zampe sono menzionati nella scrittura dalla  
Genesi all’ Apocalisse. Le scritture sono di fatto un reso-
conto epico delle battaglie tra il nostro Salvatore e il ser-
pente, e ci mostrano come alla fine Gesù vincerà questa 
guerra. Questo è il motivo per il quale è molto vantaggio-
so per noi spingerci a prendere in considerazione queste 
creature insolite, che spesso vengono usate per simboleg-
giare il nemico.

Attraverso la Bibbia, il serpente generalmente rappre-
senta il diavolo. Era in questa forma di serpente che il dia-
volo si manifestò per la prima volta alla razza umana (Ge-
nesi 3:1). Attraverso il serpente sull’albero proibito, i nostri 
progenitori furono attratti al peccato e da quel momen-
to tale simbolo è rimasto fino ad Apocalisse 20:2, dove è  
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chiamato “il dragone, il serpente antico, che è il diavolo e 
Satana”.

Possono derivare grandi benefici dallo studio di questa 
creatura strisciante, che ha molti tratti in comune con il 
nostro nemico. Quando da giovane vivevo nelle colline del 
deserto, di serpenti a sonagli ce n’era in abbondanza. Una 
conoscenza di base delle loro abitudini e dei loro compor-
tamenti mi ha aiutato ad evitare i loro morsi, nonostante 
un buon numero di incontri ravvicinati.

La bibbia ci dice “Or il serpente era il più astuto di tut-
te le fiere dei campi che l'Eterno DIO aveva fatto” (Gene-
si 3:1). Forse è per questo che Gesù ci comanda di essere 
“prudenti come serpenti e semplici come colombe” (Mat-
teo 10:16). Per essere “prudenti come serpenti” dobbiamo 
almeno capire qualcosa di questa specie.

UN MAESTRO DELLA CONTRAFFAZIONE
I serpenti sono estremamente esperti nell’arte del mime-
tismo e dei camuffamenti. Che si parli di nascondersi tra 
l’erba alta, o di passare inosservati tra i rami intricati di un 
albero, sono maestri nel confondersi con l’ambiente circo-
stante senza essere notati. Quando il serpente toro si sente 
minacciato, pur essendo inoffensivo, si arrotola su sé stesso 
e comincia a far vibrare la coda tra le foglie secche, volen-
do impersonare nella figura e nel suono il suo velenosissi-
mo cugino, il serpente a sonagli. Anche Satana è un fal-
sario estremamente astuto. in Apocalisse 12:9 è chiamato  
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“il serpente antico... che seduce tutto il mondo”. Per ogni 
verità di Dio Satana ha una contraffazione convincente. 
Ha creato un falso battesimo, un falso Spirito Santo, una 
contraffazione del dono delle lingue, un Sabato alterato e 
perfino una versione corrotta dell’amore. 

Nella storia dell’Esodo i maghi del Faraone furono ca-
paci – fino ad un certo punto – di contraffare il potere e i 
miracoli di Dio. 

“Mosè ed Aronne andarono dunque dal Faraone e fece-
ro così, esattamente come l'Eterno aveva ordinato. Aronne 
gettò il suo bastone davanti al Faraone e davanti ai suoi ser-
vitori, ed esso diventò un serpente. Allora anche il Faraone 
chiamò i savi e gli incantatori; e i maghi d'Egitto con le loro 
arti occulte fecero anch'essi la stessa cosa. Ognuno di essi gettò 
il suo bastone, e i bastoni diventarono serpenti; ma il bastone 
di Aronne ingoiò i loro bastoni.”  Esodo 7:10 –12

Alla stessa maniera Satana è estremamente pericoloso 
quando imita i miracoli di Dio e i Suoi messaggeri. “E non 
c'è da meravigliarsi, perché Satana stesso si trasforma in an-
gelo di luce.” (2 Corinzi 11:14)

DRAGHI VOLANTI
Nelle scritture il diavolo è chiamato sia serpente che dra-
gone. In molte culture del mondo abbondano storie e leg-
gende di draghi volanti. Questi esseri si possono ritrovare 
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spesso in sculture e dipinti antichi. 
Le leggende sono generalmente basate su un fondo di 

verità, e il caso dei draghi volanti non fa eccezione. In gi-
ro per il mondo i paleontologi hanno trovato fossili straor-
dinari che provano l’esistenza di giganteschi rettili volan-
ti chiamati Pterosauri, o “lucertole alate”. Gli Pterosauri 
erano rettili volanti, alcuni con un’apertura alare di quasi 
12 metri. (Circa la grandezza di un piccolo aeroplano Ces-
sna!). Pare che siano gli animali volanti più grandi mai esi-
stiti sulla terra. Avevano uno scheletro leggero, formato da 
ossa cave che sosteneva però un corpo di circa 140 kg. Per 
fare un confronto, l’uccello più pesante dei nostri giorni è 
l’otarda kori, che pesa circa 20 kg.

 Lo Pterosauro aveva un becco lungo e sottile, con man-
dibole prive di denti. Il collo era lungo 3 metri, e le zampe 
avevano più di 2 metri. Per un osservatore a terra, le lun-
ghe zampe trascinate nell’aria dietro ad uno pterosauro vo-
lante potevano sembrare una coda appuntita. Lo pterosau-
ro aveva un cervello molto grosso, degli occhi enormi ed è 
possibile che una sorta di pelliccia ricoprisse alcune parti 
del corpo. Non possiamo dirlo dalle ossa , ma è possibile 
che alcuni di questi “dragoni” estinti fossero di colore ros-
so. Aveva una cresta ossea sulla testa, considerata da alcuni 
come un timone per il volo. Altri scienziati hanno ipotizza-
to che le cavità presenti nel cranio potessero contenere so-
stanze chimiche, come lo scarabeo bombardiere, mischia-
te ed espulse dalla bocca con un poderoso getto bollente. 
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Alcune di queste creature potrebbero essere vissute a 
lungo dopo il Diluvio. Lo storico greco Erodoto scrisse di 
“serpenti alati” presenti in Arabia nel quinto secolo prima 
di Cristo. 

Secondo la Bibbia almeno uno di questi dragoni è riu-
scito a sopravvivere molto più a lungo di questi altri ap-
pena menzionati “Egli prese il dragone, il serpente antico, 
che è il diavolo e Satana, e lo legò per mille anni” (Apoca-
lisse 20:2)

La stessa Parola di Dio fa allusioni all’esistenza di serpen-
ti volanti. Una profezia afferma “Non ti rallegrare, o Fili-
stia tutta quanta, perché la verga che ti colpiva è spezzata! 
Poiché dalla radice del serpente uscirà una vipera, e il suo 
frutto sarà un serpente ardente e volante.” (Isaia 14:29)

Genesi 3:14 spiega perfino il motivo per il quale non 
vediamo serpenti volanti al giorno d’oggi “Allora l'Eterno 
DIO disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, sii male-
detto fra tutto il bestiame e fra tutte le fiere dei campi! Tu 
camminerai sul tuo ventre e mangerai polvere tutti i gior-
ni della tua vita.” Se il serpente fu maledetto nel muoversi 
sul suo ventre dopo aver tentato Eva, è evidente che prima 
della maledizione avesse un altro sistema di locomozione.

Satana è chiamato “il principe della potestà dell'aria, del-
lo spirito che al presente opera nei figli della disubbidienza” 
(Efesini 2:2). Così come il serpente fu costretto a muoversi 
sul terreno dalla maledizione, così anche a Lucifero, l’ange-
lo caduto, furono tarpate le ali quando fu gettato sulla terra. 
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SATANA E LA SPADA 
La prima domanda che troviamo nella Scrittura è di fatto 
posta dal serpente, nel suo tentativo di screditare le paro-
le dette da Dio. Egli chiese a Eva “Ha Dio veramente det-
to…?” (Genesi 3:1).

Da quel primo insidioso quesito fino al tempo presen-
te, Satana cerca incessantemente di instillare il dubbio ri-
guardo alla Parola di Dio, così da indebolire la fede dei figli 
di Dio. Il peccato, la sofferenza e la morte sono entrati nel 
mondo dopo che Satana ebbe successo nel portare i nostri 
progenitori a non credere alle parole del Signore. Piantare 
i semi del dubbio riguardo all’affidabilità della Scrittura  
rimane la tattica di guerra principale del diavolo.

Gesù spiegò questa verità nella parabola del seminato-
re “Ecco, un seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, 
una parte del seme cadde lungo la strada; e gli uccelli ven-
nero e lo mangiarono.” (Matteo 13:3,4). Più avanti, spie-
gando la parabola, Gesù afferma “Quando qualcuno ode 
la parola del regno e non la comprende, il maligno viene 
e porta via ciò che era stato seminato nel suo cuore. Que-
sti è colui che ha ricevuto il seme lungo la strada.” (Mat-
teo 13:19).

Tuttavia, la vittoria per i figli di Dio arriva quando accet-
tano e credono alle potenti promesse presenti nella Parola 
“attraverso le quali ci sono donate le preziose e grandissi-
me promesse, affinché per mezzo di esse diventiate parteci-
pi della natura divina, dopo essere fuggiti dalla corruzione 
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che è nel mondo a motivo della concupiscenza.” (2 Pie-
tro 1:4).

Quando Gesù si ritrovò a combattere con il nemico nel 
deserto della tentazione, Egli riuscì a parare ogni assalto 
grazie alle parole della Scrittura. Non c’è dubbio: il serpen-
te trema ogni volta che il popolo di Dio solleva la spada 
della Sua Parola vivente. (Vedere Ebrei 4:12)

IL SERPENTE E IL SEME
In Genesi 3:14,15 troviamo la prima profezia scritta nel-
la Bibbia, e questa predizione parla della continua batta-
glia che esisterà per tutta la durata della storia dell’umanità 
tra la donna (la chiesa) e il serpente (Satana). Questo pas-
saggio contiene anche la promessa della vittoria definitiva 
del seme della donna (il Salvatore che sarebbe venuto), che 
avrebbe schiacciato la testa del serpente. 

Il versetto 15 recita così “E io porrò inimicizia fra te e 
la donna e fra il tuo seme e il seme di lei; esso ti schiaccerà 
il capo, e tu ferirai il suo calcagno.” Il seme della donna è,  
ovviamente, Gesù.

“Poi apparve nel cielo un gran segno: una donna vestita 
di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona 
di dodici stelle. Era incinta e gridava per le doglie e i dolo-
ri del parto. Nel cielo apparve anche un altro segno: un gran 
dragone rosso che aveva sette teste e dieci corna, e sulle sue te-
ste vi erano sette diademi. La sua coda trascinava dietro a sé 
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la terza parte delle stelle del cielo e le gettò sulla terra; poi il 
dragone si fermò davanti alla donna che stava per partori-
re, per divorare suo figlio quando lo avesse partorito. Ed ella 
partorì un figlio maschio, che deve governare tutte le nazioni 
con uno scettro di ferro; e il figlio di lei fu rapito presso Dio e 
il suo trono.”  Apocalisse 12:1–5

È da notare che nella profezia di Genesi capitolo 3 il ser-
pente morde il tallone del seme della donna, e non un suo 
dito del piede. Il tallone è nel retro del piede, ed è il punto 
più in basso del corpo. Satana ci colpisce alle spalle, quan-
do siamo nella situazione più disastrosa. Allo stesso modo 
il nemico si presentò a Gesù quando era debole e stanco 
dopo 40 giorni di digiuno. 

La buona notizia è che Satana fu in grado solo di ferire il 
tallone di Cristo e della chiesa; la chiesa continua ad avan-
zare seppur zoppicante. Dall’altra parte, il serpente riceve 
una ferita mortale alla testa, una promessa della vittoria fi-
nale di Cristo sul diavolo. 

POTERE SUI SERPENTI
Quando il Signore diede ordine a Mosè di tornare in Egit-
to e di condurre il Suo popolo verso la libertà, il leader Isra-
elita fu inizialmente riluttante. Poi il Signore diede a Mosè 
uno strano comando riguardo al suo bastone da pastore 
“L'Eterno disse: «Gettalo a terra». Egli lo gettò a terra, ed 
esso diventò un serpente, davanti al quale Mosè fuggì. Al-
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lora l’Eterno disse a Mosè: «Stendi la tua mano e prendilo 
per la coda». Egli stese la mano e lo prese, e nella sua mano 
esso divenne un bastone.”  (Esodo 4: 3,4) 

Un bastone nella bibbia è simbolo di potenza (Apoca-
lisse 12:5) e protezione (Salmo 23:4). Quando il bastone di 
Mosè si trasformò in un serpente, questo fu il segnale della 
protezione e del potere che Dio gli avrebbe dato sulle forze 
del male, una protezione sicura dal covo di vipere che era 
il palazzo del Faraone. Questo stesso potere è dato a tutti i 
figli di Dio che desiderano lavorare con Cristo per liberare 
altre persone dalla schiavitù di Satana.

Luca 10:19 dice “Ecco, io vi ho dato il potere di calpe-
stare serpenti e scorpioni, e su tutta la potenza del nemi-
co; e nulla potrà farvi del male.” e il Salmo 91:13 dichiara 
“Tu camminerai sul leone e sull'aspide, calpesterai il leon-
cello e il dragone.” 

NON GIOCARE CON I SERPENTI
Un serpente a sonagli nato da soli due minuti può già col-
pire efficacemente. Durante un picnic di famiglia, una 
bambina di due anni scoprì una nidiata di piccoli serpen-
ti a sonagli. La bambina iniziò a giocarvi pensando fosse-
ro nient’altro che dei vermi dall’aspetto particolare, fino a 
quando fu morsa ripetutamente, purtroppo senza speran-
za di recupero. 

Alla stessa maniera alcune persone pensano che non vi sia 
alcun pericolo nel giocare con il diavolo. Oppure pensano 
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che i piccoli peccati siano innocui o irrilevanti, ma spesso 
questi “piccoli” peccati si rivelano più fatali nel lungo pe-
riodo rispetto ad alcune trasgressioni eclatanti.

Anche se non dovremmo mai tentare il diavolo, non do-
vremmo neanche temerlo. Il potere sul male di cui Gesù 
parlava quando disse “E questi sono i segni che accompa-
gneranno quelli che hanno creduto...prenderanno in ma-
no dei serpenti…” (Marco 16:17-18).

Alcuni pastori fuorviati hanno interpretato questo pas-
saggio della scrittura come se i Cristiani dovessero raddop-
piare i loro sforzi nel catturare e maneggiare serpenti peri-
colosi per provare la loro fede. Per ovvie ragioni, in queste 
chiese i membri sono rimasti piuttosto pochi. Ma nel 
Nuovo Testamento il resoconto di uno dei naufragi di Pa-
olo rivela come possiamo interpretare correttamente que-
sto passaggio: 

“Dopo essere giunti in salvo  a terra, seppero allora 
che  quell'isola si chiamava Malta. Gli abitanti del luogo 
usarono verso di noi una gentilezza non comune, perché ac-
cesero un gran fuoco e accolsero tutti per la pioggia che cade-
va e per il freddo. Ora mentre Paolo raccoglieva un gran fa-
scio di rami secchi e li posava sul fuoco, a motivo del calore ne 
uscì una vipera e gli si attaccò alla mano. Quando gli abi-
tanti del luogo videro la serpe che gli pendeva dalla mano, 
dissero l'un l'altro: «Quest'uomo è certamente un omicida 
perché, pur essendo scampato dal mare, la giustizia divina 
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non gli permette di sopravvivere». Ma Paolo, scossa la serpe 
nel fuoco, non ne risentì alcun male. Or essi si aspettavano 
di vederlo gonfiare o cadere morto all'istante; ma dopo aver 
lungamente aspettato e vedendo che non gli avveniva nulla 
di insolito, mutarono parere e cominciarono a dire che egli 
era un dio.” Atti 28:1–6

È da notare che Paolo non andò a cercare questo serpen-
te, ma dopo essere stato morso, semplicemente lo lasciò 
cadere nel fuoco. Esattamente come Dio ha salvato Paolo 
dal veleno di quella vipera, Egli salverà noi dal veleno del 
peccato. Tuttavia, non dovremmo mai andare a cercarci i 
morsi velenosi facendo l’occhiolino alla distruzione. Quel-
lo sarebbe senza dubbio tentare il Signore (Matteo 4:7)

IL VERSETTO PIÙ FAMOSO 
Uno dei versetti più conosciuti, memorizzati ed amati del-
la Scrittura è probabilmente Giovanni 3:16. Ma se si do-
vesse chiedere al Cristiano medio quali sono i due versetti 
che precedono Giovanni 3:16, oso dire che non una per-
sona su 50 saprebbe citarli. Eppure, quel versetto così fa-
moso che tutti conosciamo è in realtà la continuazione di 
un pensiero nato nei due versetti precedenti. Qui di se-
guito possiamo leggerli nella loro completezza: “E come 
Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che il  
Figlio dell'uomo sia innalzato, affinché chiunque crede in 
lui non perisca, ma abbia vita eterna. Poiché Dio ha tanto 
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amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affin-
ché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eter-
na.” (Giovanni 3:14-16)

Questi tre versetti insieme racchiudono l’intera grande 
controversia tra il serpente e il Signore. Diamo uno sguar-
do alla storia originale alla quale Gesù alludeva: “Il popolo, 
quindi, parlò contro Dio e contro Mosè, dicendo: «Perché 
ci avete fatti uscire dall'Egitto per farci morire in questo 
deserto? Poiché qui non c'è né pane né acqua e siamo nau-
seati di questo miserabile cibo». Allora l'Eterno mandò fra 
il popolo dei serpenti ardenti i quali mordevano la gente, e 
molti Israeliti morirono.” (Numeri 21:5,6)

Da ricordare che il peccato per la prima volta entrò nel 
mondo quando il serpente ebbe successo nel tentare i no-
stri progenitori a dubitare della Parola di Dio. 

Come Adamo ed Eva, anche i figli di Israele divennero  
insoddisfatti del cibo che Dio stava provvedendo loro e vol-
lero qualcosa di più. “E non tentiamo Cristo, come alcuni di 
loro lo tentarono, per cui perirono per mezzo dei serpenti.”  
(1 Corinzi 10:9) 

In questa storia dopo che i figli di Israele rifiutarono il 
pane fornito da Dio (un simbolo per Cristo e la Parola), i 
serpenti li morsero. È la Parola di Dio che preserva le per-
sone dal peccato (Salmo 119:11). Continuiamo la lettura:
“Così il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo peccato, 
perché abbiamo parlato contro l'Eterno e contro di te; pre-
ga l'Eterno che allontani da noi questi serpenti». E Mosè 
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pregò per il popolo. L’Eterno disse quindi a Mosè: «Fa' 
un serpente ardente e mettilo sopra un'asta; e avverrà che 
chiunque sarà morso e lo guarderà, vivrà». Mosè fece allo-
ra un serpente di bronzo e lo mise sopra un'asta; e avveni-
va che, quando un serpente mordeva qualcuno, se questi 
guardava il serpente di bronzo, viveva.” (Numeri 21:7-9) 

Il Signore non allontanò immediatamente i serpenti 
ma fornì ad Israele un rimedio. Allo stesso modo il diavo-
lo è ancora presente nel nostro mondo, ma Dio ha prov-
veduto una cura per il peccato quando noi contempliamo  
“ l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo” (Gio-
vanni 1:29)

IL SERPENTE SUL BASTONE
Ma perché Dio chiese a Mosè di costruire tale artefatto, e 
cosa rappresentava? Per questa nazione di pastori, il ser-
pente sollevato su un bastone era un simbolo evidente che 
tutti erano in grado di comprendere. I serpenti sono una 
minaccia mortale per le pecore. Un cane potrebbe anche 
sopravvivere al morso di un serpente a sonagli senza alcun 
trattamento particolare, ma le pecore sono molto più fra-
gili. Questo è uno dei motivi per i quali i pastori portava-
no con sé un bastone.

Quando ho vissuto nel deserto selvaggio, anch’io ave-
vo un bastone da serpenti che aveva più usi. Quando tro-
vavo un intruso velenoso nella mia caverna, lo usavo per 
“ferire la sua testa”. Ma un serpente colpito a morte può  
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comunque continuare a contorcersi e a dimenarsi per ore. 
Quindi piuttosto che sollevarlo con le mani, usavo il ba-
stone per sollevarlo e spostarlo lontano dal mio rifugio e 
dal sentiero. 

Un serpente su un bastone è un simbolo vivido di un 
rettile sconfitto. Ma, oltre a questo, c’è anche un significato 
profetico più profondo riguardo questo simbolo. L’autrice 
cristiana E.G. White scrive: 

“Tutti gli uomini che hanno vissuto sulla terra hanno ri-
cevuto il morso letale del “serpente antico, che è chiamato 
diavolo e Satana”. Apocalisse 12:9. Le tragiche conseguen-
ze del male possono essere sanate solo dal rimedio che Dio 
ha fornito. Gli israeliti si salvarono rivolgendo lo sguardo 
verso il serpente, issato in alto: il loro era un atto di fede. Si 
salvarono perché credettero nelle parole di Dio ed ebbero 
fiducia nel rimedio che Egli aveva offerto per la loro guari-
gione. Allo stesso modo, chi ha sbagliato può cogliere l’e-
sempio del Cristo e vivere: se avrà fede nel sacrificio libera-
tore di Gesù, sarà perdonato. A differenza del simbolo del 
serpente, che era inerte e privo di vita, il Cristo possiede in 
sé la potenza e la virtù necessarie per guarire il colpevole 
pentito.” (Patriarchi e profeti, pag. 364) 

Scrive inoltre: “Il popolo sapeva bene che il serpente 
non aveva in sé alcun potere di guarigione. Era un simbolo 
del Cristo. Come l’immagine del serpente velenoso era sta-
ta innalzata per la loro guarigione, così qualcuno che sareb-
be venuto “in carne simile a carne di peccato”, doveva es-
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sere il loro Redentore. (La Speranza dell’Uomo pag. 120).     
Gesù disse “Ed io, quando sarò innalzato dalla terra, at-

tirerò tutti a me” (Giovanni 12:32). È solo guardando a 
Gesù sulla croce che siamo attirati dal Suo amore per noi. 
Ammirando con fede il sacrificio del nostro Salvatore, sia-
mo salvati dal morso del serpente. 

E ancora, Dio non rimosse i rettili mortali, ma fornì in-
vece un rimedio per il morso. Il mondo è come un covo di 
serpenti, fino a quando siamo in questo mondo, dovremo 
combattere con il diavolo. Ma Dio ha fornito un’infinita 
abbondanza di siero antiveleno nel sangue di Cristo per 
salvarci anche dal più letale dei morsi! Quando Gesù era 
sulla croce, sebbene il suo tallone fu ferito dolorosamente, 
la testa del serpente fu mortalmente schiacciata.

AMULETI PORTAFORTUNA
Il serpente di bronzo forgiato da Mosè e innalzato davanti 
agli Israeliti non doveva diventare in alcun modo un ido-
lo secondo l’intenzione di Dio. Ciononostante, questa re-
liquia bronzea è in qualche modo riuscita a sopravvivere 
per 700 anni a tutte le battaglie e peregrinazioni di Israele. 
La maggior parte delle nazioni Cananee vicine veneravano 
i serpenti come dei della fertilità e del potere mistico. Con 
il tempo gli Israeliti cominciarono ad imitare i loro vicini e 
a considerare il simbolo del perdono di Dio come una di-
vinità a sé stante. 

“[Ezechia] Rimosse gli alti luoghi, frantumò le colonne 
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sacre, abbatté l'Ascerah e fece a pezzi il serpente di bronzo 
che Mosè aveva fatto, perché fino a quel tempo i figli d'I-
sraele gli avevano offerto incenso e lo chiamò Nehushtan 
[Ovvero qualcosa fatto di bronzo]” (2 Re 18:4)

Come l’antico Israele, milioni di persone nel mondo 
stanno inavvertitamente adorando il serpente pensando di 
adorare il Signore. Sono stati risucchiati lentamente e in-
consapevolmente in un sistema di idolatria di base. 

Molti Cristiani hanno fatto lo stesso errore di Israele 
con il simbolo della croce. Ma così come gli Israeliti non 
dovevano inchinarsi al serpente sul bastone, noi non dob-
biamo inchinarci alla croce. E non ci viene neppure co-
mandato in alcuna parte della Scrittura di fare il segno 
della croce o di indossare una rappresentazione di essa. 
Mentre il simbolo della croce si è evoluto in un logo per la 
Cristianità, non c’è alcun potere mistico o virtù nel prega-
re rivolti a questa forma a croce dell’antico metodo di tor-
tura romano.

Quando Gesù disse ai suoi discepoli “Se qualcuno mi 
vuole seguire, rinneghi sé stesso, prenda la sua croce e mi 
segua.”  Stava comandando ai suoi discepoli di portare la 
propria croce, non di indossarla (Matteo 16:24).

L’Apocalisse ci parla non dell’essere salvati dalla croce, 
ma dal sangue di Cristo. La croce è stata esaltata da Paolo 
e dai discepoli come dimostrazione dell’amore e del sacrifi-
cio di Gesù e non come strumento ripugnante. Ebrei 12:2 
dice “tenendo gli occhi su Gesù, autore e compitore della 
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nostra fede, il quale, per la gioia che gli era posta davanti, 
soffrì la croce disprezzando il vituperio e si è posto a sedere 
alla destra del trono di Dio.” La redenzione della croce do-
vrebbe essere il focus di ogni Cristiano.

LA COPPA DEL PECCATO
Nel museo Topkapi di Istanbul, in Turchia, si trova un ca-
lice molto prezioso. Al centro di questo calice è posto un 
serpente d’oro. Ha gli occhi di rubino, i denti di diamante 
e la bocca aperta come se fosse pronto a colpire. Quando il 
calice è riempito di vino, il liquido rosso copre il serpente. 
Man mano che viene bevuto, la figura minacciosa del ser-
pente si rivela. 

Con l’approcciarsi della Sua crocifissione, Gesù sentiva 
di volersi allontanare dal pensiero del peccato e della sepa-
razione dal Padre quando pregò “Padre mio, se è possibi-
le, allontana da me questo calice” (Matteo 26:39). Ma poi, 
umiliando Se stesso, Egli bevve della coppa del peccato fi-
no all’ultima goccia. “Tuttavia, non come io voglio, ma co-
me vuoi tu.” Sul Calvario, il serpente che aveva strisciato 
per tutta la storia fino a quel momento, colpì con tutta la 
sua diabolica vendetta. L’intensità del male... Gesù la sop-
portò tutta!

UN NEMICO SCONFITTO
Alcuni si chiedono “Se Satana fu sconfitto da Gesù alla 
croce, perché allora vediamo e proviamo un’evidenza così 
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forte delle sue opere malvagie?” Il diavolo sa che fu scon-
fitto alla croce, ma è pieno di orgoglio e di rabbia. Per po-
ter infliggere quanto più dolore possibile a Dio, continua 
a combattere strenuamente, volendo portare con sé quanti 
più essere umani possibile. 

Apocalisse 12:12 dice “Ma guai a voi, abitanti della terra 
e del mare, perché il diavolo è sceso a voi con grande ira, sa-
pendo di aver poco tempo».” Satana si sta oramai contor-
cendo come un serpente ferito a morte, colpendo chiun-
que sia alla sua portata. 

Ad ogni modo, la Bibbia promette che, alla fine, Sata-
na e i suoi angeli saranno gettati nello stagno di fuoco. Lo 
stesso destino toccherà a tutti gli uomini che seguono il 
diavolo. “Serpenti, razza di vipere! Come sfuggirete al giu-
dizio della Geenna?” (Matteo 23:33) 

La buona notizia è che in cielo non avremo più bisogno 
di camminare nei boschi con timore. Isaia 11: 8, 9 descrive 
il paradiso come un luogo privo di rettili pericolosi “Il lat-
tante giocherà sulla buca dell'aspide, e il bambino divezza-
to metterà la sua mano nel covo della vipera. Non si farà né 
male né distruzione su tutto il mio monte santo, poiché il 
paese sarà ripieno della conoscenza dell'Eterno, come le ac-
que ricoprono il mare.” 

NELLE MANI DEL PADRE
Un padre e la sua figlia di otto anni stavano guidando su 
un’autostrada affollata in un caldo pomeriggio d’estate. 
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Improvvisamente la piccola lanciò un grido e si coprì la te-
sta. Un’ape era entrata da uno dei finestrini aperti e si ag-
girava ronzando minacciosamente per l’abitacolo in cerca 
di una via d’uscita. 

Quello che terrorizzava la bambina era il fatto di aver già 
rischiato di morire una volta a causa di una puntura d’ape, 
ne era infatti mortalmente allergica. Il padre allungò la sua 
mano verso l’insetto ronzante bloccandola tra il parabrez-
za e il cruscotto. La creaturina determinata sfuggì alla sua 
presa e ora sembrava ancora più arrabbiata. La bambina 
esclamò, “Papà! Sta per pungermi! Morirò!” 

Il padre cercò di calmarla “Non ti preoccupare tesoro, 
non ti può più fare del male.” 

“Ma papà si sta avvicinando!”
Allora il padre mostrò alla bambina impaurita il palmo 

della sua mano destra; lei vide un piccolo pungiglione in-
castrato lì nel suo palmo. “Ho preso il pungiglione così 
non ti può più fare del male. L’unica cosa che può fare è 
ronzare in giro finché non muore.” 

Alla stessa maniera possiamo essere certi che Satana è 
condannato. Cristo ha preso su di sé il veleno del nemico 
affinché noi potessimo essere salvati. 

Certo, il diavolo può ancora girare furiosamente per 
questo mondo, ma i figli di Dio non devono averne pau-
ra. Gesù promise “Voi siete da Dio, figlioletti, e li avete vin-
ti, perché colui che è in voi è più grande di colui che è nel 
mondo.” (1 Giovanni 4:4)
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